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Questi scritti non sono confessionali. Non vogliono reclutare da nessuna affiliazione religiosa cristiana, né da 
nessuna comunità religiosa. Il loro unico scopo è quello di rendere la Parola di Dio, che Egli ci dà in questo tempo - 

secondo la Sua promessa Giovanni 14:21 - accessibile alle persone.
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Oscurità – Sapere – Verità – Amore - Luce B.D. No. 8031

3. novembre 1961

i dischiuderò un grande sapere, se voi permettete, che Mi riveli a voi, perché vi ho dato questa  
Promessa, quando camminavo sulla Terra, che vi guiderò nella Verità. E questo significa, che 

voglio apportarvi un sapere, che non avete più bisogno di muovervi nell’oscurità dello spirito, che voi 
otterrete una conoscenza, anche se inizialmente soltanto scarsa, che vi fornisce un chiarimento su Me 
Stesso ed il vostro rapporto con Me. Voi entrate sulla Terra da uomo nella totale ignoranza e questo è  
uno stato di oscurità spirituale, che non può davvero rendervi beati. Ed in quest’oscurità non trovate la 
via verso Me che però voi dovete prendere durante la vostra vita terrena, perché il vostro ritorno da  
Me è l’unico scopo dell’esistenza terrena. Quindi dapprima deve essere cacciata l’oscurità, vi devono 
brillare  piccole  scintille  di  Luce,  dovete  essere  guidati  lentamente  in  un sapere  sul  vostro  Dio e 
Creatore  e  la  vostra  origine  in  Questo.  Dovete  ricevere  delle  indicazioni  sulla  Sua  Volontà  e  le 
conseguenze  dell’adempimento  di  questa  Volontà.  Dovete  imparare  a  conoscere  i  Comandamenti 
dell’amore per Dio ed il prossimo e sapere che dal loro adempimento dipende la vostra beatitudine,  
che questa è lo scopo e la meta della vostra vita terrena, altrimenti non potete in eterno ritornare a Me.  
E così dovete anche venire a sapere che il vostro Dio e Creatore E’ un Essere, Che opera nella più 
sublime Perfezione, che E’ in Sé Amore, Sapienza e Potere, che questo Essere sottopone a voi delle 
richieste durante la vostra vita terrena e che dovete adempiere queste richieste. Quando questo sapere 
vi viene sottoposto in tutta la Verità, allora illuminerà anche come una Luce la vostra via terrena. Ed 
ora dipende dalla volontà di ogni singolo, di lasciare splendere sempre più chiaramente questa Luce in 
sé, cosa che avviene mediante l’adempimento della Mia Volontà, l’adempimento dei Comandamenti 

V

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 3/22



d’Amore. Perché “chi osserva i Miei Comandamenti, è colui che Mi ama, da lui voglio venire a lui e  
rivelarMi”. Ora posso ampliare il campo del suo sapere. Pposso dargli chiarificazione in ogni modo, 
ha solo bisogno di rivolgere delle domande a Me, che gli rispondo, direttamente oppure anche in 
forma di pensieri, che gli vengono guidati da Me. Gli può essere apportato un sapere voluminoso 
tramite Me ed il Mio Essere, sul Mio Operare ed Agire, su tutte le connessioni, che spiegano il sorgere  
della Creazione, sul senso e scopo di tutte le Opere di Creazione e sul vero compito dell’uomo, che 
cammina sulla Terra. Posso istruire precisamente l’uomo anche mediante le Mie Rivelazioni e fargli 
pervenire una notevole misura di sapere, in modo che ora ne possa anche parlare, per stare nella giusta 
conoscenza, che ha di nuovo acceso in sé una Luce, che lui stesso ha spento con la caduta da Me, che 
è caduto nell’oscurità più fitta. E lentamente viene ora di nuovo più vicino al suo stato primordiale, 
perché l’oscurità dello spirito è venuta soltanto tramite la caduta, e guadagna Luce attraverso il ritorno 
da Me. Se ora voi uomini disponete di un sapere scolastico, non è determinante per il vostro stato 
spirituale, perché vi rimarrà incomprensibile anche quando corrisponde alla Verità, finché voi stessi 
non  avete  accesa  la  Luce  attraverso  l’amore,  che  ora  vi  illumina  dall’interiore  ed  ora  potete 
riconoscere la Verità come tale. Ma voi dovete giungere alla Verità, altrimenti attraversate la vostra 
vita terrena da ciechi e non potete afferrare nessuna connessione. L’amore vi regala questa Luce, cioè 
se in voi c’è l’amore, allora state in intimo contatto con Me ed allora Io Stesso vi illumino e non potete 
fare altro che pensare nel modo giusto, comprendete tutto e non siete per nulla ignoranti. Ma non 
potete mai essere sapienti o diventarlo senza amore, perché solo l’amore è la Luce che vi introduce 
nella Verità, ma senza amore rimanete eternamente nell’oscurità.

Amen

Brama di sapere – Sapere illimitato B.D. No. 4705

5. agosto 1949

l campo del sapere è illimitato. Ed quando credete di essere stati da Me istruiti esaurientemente, si 
tratta comunque soltanto di un sapere minimo, benché basti, per istruire nuovamente altri prossimi e 

trasmettere loro un bagliore di conoscenza. Ma voi potreste accogliere sempre nuovo sapere, in tutti i  
campi  vi  verrebbe  dato  sempre  qualcosa  di  nuovo,  potreste  sempre  di  nuovo  ampliare  le  vostre 
conoscenze e del domandare e del rispondere non troverebbe fine. Ma dipende da voi stessi, quanto 
profondamente volete grattare nel Pozzo della Sapienza. Al desideroso verrà sempre adempiuto il suo 
desiderio e perciò voi, che venite istruiti per l’attività dell’insegnamento, verrete sempre di nuovo 
stimolati attraverso dibattiti di specie spirituale, affinché vi spiegate e scoprite delle lacune nel vostro  
sapere,  per  attizzare  in  voi  una  brama di  sapere,  che  ora  può  essere  soddisfatta.  Voglio  che  voi 
domandiate,  anche  per  poter  rispondervi.  Voglio,  che  prendiate  parte  con  viva  partecipazione  a 
colloqui di specie spirituale, che non accogliate soltanto con le orecchie, ma lasciate impressionare il 
cuore e l’intelletto, allora vi giunge anche un sapere che vi spiega tutto, che vi soddisferà, ed allora 
aumentate nella sapienza, fede e forza. Perché più profondamente penetrate nel sapere spirituale, più 
convinti potete credere e più vi avvicinate a Me e ricevete da Me la Forza in forma diretta. La Fonte  
del sapere è inesauribile ed illimitato è il campo, che soltanto posso dischiudervi. Ed anche se passano  
tempi eterni, non giungereste mai alla fine, perché la Mia Creazione è infinita, e perché ciò che è 
perfetto, deve essere anche eternamente illimitato. Perciò un sapere, che tocca il campo spirituale, non 
può  mai  essere  concluso,  ma  quello  che  per  voi  uomini  è  necessario  sapere,  quello  che  serve 
assolutamente alla maturazione dell’anima, può esservi offerto anche in misura limitata. Ma dipende 
dalla vostra libera volontà, se volete aumentare questa misura o vi accontentate con ciò che vi do. Vi  
dico sempre di nuovo, che ricevete risposta ad ogni domanda, sempre di nuovo vi invito a porre delle 
domande, per stimolare la vostra sete di sapere, e sempre di nuovo vi do l’occasione all’attività vivace  
di  pensieri,  per poter sempre di  nuovo istruirvi,  secondo la vostra volontà.  Ma n o n considerate 
concluso il vostro sapere, non credete di essere già in possesso di tutto il sapere perché il campo che la  
vostra anima può ancora attraversare, se ne ha la volontà è infinito. Ma quello che vi viene dato da 
Me, è già pienamente sufficiente per stimolare di nuovo i prossimi alla fede in un Dio dell’Amore,  
Sapienza ed Onnipotenza e  chi  accoglie  questo sapere,  può già  considerarsi  indicibilmente  ricco, 
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perché è la Verità, ed un granellino della più pura Verità soppesa una infinita quantità di sapere, che 
l’errore compenetra ed oscura lo spirito nell’uomo, piuttosto che poterlo illuminare. La pura Verità da 
sola  è  un  bene  spirituale  inestimabile,  che  merita  il  nome  ‘sapere  ’.  La  pura  Verità  da  sola  è 
chiarificante, mentre degli insegnamenti d’errore lasciano sempre aperte delle lacune, oppure sono dei 
concetti  che  all’uomo appaiono incomprensibili  o  incredibili,  se  desidera  seriamente  di  diventare  
sapiente.  Ma  il  giusto  sapere  fornisce  chiarificazione  ovunque,  perché  viene  offerto  da  Me,  Il  
Donatore della Verità. Il giusto sapere però lascia anche sempre di nuovo aperte delle domande, cioè 
stimolerà sempre a nuove domande, affinché venga ampliato ed il desiderio del sapere ampliato si  
deve risvegliare da sé nell’uomo. Il desiderio interiore premette l’ampliamento del sapere, e perciò 
ogni uomo che riflette,  l’uomo che domanda, che vuole essere istruito da Me, Mi è benvenuto e 
benché egli non esprima la domanda, gli fornisco comunque la Risposta attraverso il Mio mezzo, che 
utilizzo come mediatore tra lui e Me, per esprimerMi. Così voi uomini potete accogliere un sapere 
voluminoso, per voi non deve esistere nessun campo non illuminato, se soltanto seguite seriamente la 
Verità e vi mettete mentalmente in contatto con Me. Ma pretendo assoluta attenzione, altrimenti voi 
non Mi potete sentire, altrimenti vi nego la Risposta, anche se avete posto una domanda, ma senza 
serio desiderio per la Risposta, che dimostrate mediante i pensieri che non Mi sono davvero nascosti.  
“Chiedete e vi sarà dato, bussate e vi sarà aperto, e cercate, e troverete”. Ma metto come condizione  
una seria ricerca, un pensiero chiedente ed un’attesa della Mia Risposta, un ascoltare nell’interiore o  
ascoltare del mediatore. Ma allora verrete istruiti,  potete ricevere un sapere che è illimitato e che 
corrisponde alla pienissima Verità.

Amen

Il sapere sulla Terra è necessario? – Comandamenti d’Amore B.D. No. 7507

24. gennaio 1960

on vi deve rimanere precluso nessun sapere che è necessario per la maturazione delle anime, e  
per questo vi viene annunciato il  Mio Vangelo, la Dottrina dell’Amore divino, perché prima 

dovete esercitarvi nell’amore, per poter intanto comprendere, che cosa vi giunge di ulteriore sapere  
nella Mia amorevole Cura della salvezza delle vostre anime. Il Mio Vangelo vi annuncia quindi per 
primo i Miei due Comandamenti dell’amore per Dio ed il prossimo, e quando adempite questi, sarete  
anche  ricettivi  per  ulteriore  sapere,  perché  allora  il  vostro  spirito  viene  risvegliato  alla  vita  e  vi  
istruisce  dall’interiore,  cioè  vi  dà  la  comprensione  anche  quando  vi  viene  portato  un  sapere 
dall’esterno che ha avuto la sua origine in Me. Ma l’amore è il primo e non vi serve nessun sapere per  
quanto voglia essere voluminoso, se non avete l’amore e potete essere considerati totalmente morti 
nello  spirito.  Ma  l’uomo  che  vive  nell’amore,  non  necessita  a  sua  volta  sulla  Terra  di  nessun 
ultragrande  sapere.  Egli  maturerà  attraverso  il  suo  cammino  di  vita  ed  avrà  all’improvviso  la 
conoscenza,  quando  scambia  il  mondo  terreno  con  il  Regno  spirituale.  Ciononostante  un  sapere 
spirituale è di benedizione anche sulla Terra, quando viene valutato nel modo giusto, quando l’uomo 
vuole penetrare nelle connessioni spirituali, isempre di più e desiderare sempre maggiore conoscenza, 
perché viene risvegliata la fame spirituale mediante ammaestramenti, che hanno la loro Origine in Me. 
E per questo parlo a voi uomini, perché soltanto quale l’Eterna Verità Stessa, posso guidare a voi il 
sapere che corrisponde alla Verità. E so dove viene portata la Mia Parola, so dove incontra di nuovo 
una giusta comprensione, e so dove viene esercitato l’amore, e l’uomo si sforza di vivere secondo la 
Mia  volontà.  E  quindi  questi  ricevono  un  sapere  che  è  adeguato  alla  maturità  della  loro  anima, 
secondo il loro desiderio serio per la Verità e nel loro percorso di vita. Ed ora ognuno può fare di  
questo  sapere  quello  che  vuole,  lo  può  valutare  mentre  lo  porta  oltre,  oppure  lui  stesso  può 
occuparsene con precisione e lo può aumentare, se questo è il suo fervente sforzo e buona volontà. 
Allora gli verrà apportato sempre di più del bene spirituale ed egli accoglierà i Doni dalla Mia Mano 
con gratitudine, perché la sua anima matura, come aumenta anche il suo sapere, perché uno spirito 
morto non desidera sapere nulla sul Regno spirituale deve sentirsi oppresso. Ma nessun uomo, che non 
ha da dimostrare molto sapere spirituale, perché se soltanto vive secondo la Mia Volontà sulla Terra, 
se solo adempie i Miei due Comandamenti e cerca quindi di formare sé stesso nell’amore, in lui si farà  
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una volta Luce fulmineamente, quando entra nel Regno spirituale ed allora diventerà e rimarrà beato, 
perché afferrerà anche fulmineamente e riconoscerà con la massima chiarezza tutte le connessioni. Ma 
deve vivere secondo la Mia Volontà, perché adempiere i Miei Comandamenti dell’amore, non può 
rimanere risparmiato a nessun uomo, sono la cosa più importante nella vita terrena, sono la pietra 
fondamentale del Mio Vangelo, che vi viene sempre di nuovo portato, non importa in quale modo. Se 
soltanto prendete a cuore i Comandamenti dell’amore e cercate di adempierli, allora adempite anche il 
compito della vostra vita terrena ed aiutate la vostra anima alla maturazione. E questo Vangelo può 
esservi esposto ovunque, voi dovete desiderare e riconoscere ME Stesso nella Mia Parola, vi dovete 
aprire quando vi risuona la Mia Parola, quando IO vi parlo, per annunciarvi la Mia volontà. Perché il  
Mio Vangelo, il lieto Messaggio e Dottrina di Salvezza, vi annuncerà sempre soltanto la Mia Volontà 
che consiste nel fatto di stimolarvi all’agire nell’amore e di immaginarvi l’effetto di una vita d’amore, 
affinché la vostra anima maturi e voi diventiate beati.  Allora il  sapere che ora potete ricevere, vi  
renderà anche felici, voi che lo desiderate. Imparate ad amarMI sempre di più, imparerete anche a 
considerare il vostro prossimo come Mio figlio e vostro fratello, porterete anche a lui l’amore, che è il  
compito della vostra vita terrena e lo rimarrà finché siete perfetti, finché vi unite con ME nell’amore 
ed ora lo rimarrete fino in tutte le Eternità.

Amen

L’attività intellettuale utilizzata giustamente – La volontà B.D. No. 3137

29. maggio 1944

l  Dono  di  utilizzare  giustamente  l’intelletto,  è  assolutamente  necessario  per  la  crescita  dello 
sviluppo  dell’anima,  perché  per  questo  all’uomo  è  stato  dato  l’intelletto,  affinché  elabori 

mentalmente tutto ciò che è e che succede intorno a lui e da ciò tragga le conclusioni che ora fanno  
ricercare  coscientemente  in  sé  l’eterno  Divino.  Attraverso  l’intelletto  deve  essere  attiva  la  libera  
volontà, perché l’uomo vorrà qualcosa solamente quando il suo intelletto gli ha presentato l’utilità di 
questo  volere;  quindi  la  volontà  sarà  sempre  la  conseguenza  del  pensare.  E  se  ora  utilizza  bene 
l’intelletto,  cioè vuole  il  bene ed aborrisce il  male,  deve promuovere inevitabilmente  lo  sviluppo 
dell’anima. Non si può parlare del giusto utilizzo dell’intelletto, se questo spinge l’uomo ad un cattivo 
agire, allora i Doni dell’intelletto vengono usati male. Nella seria riflessione intellettuale l’uomo può 
riconoscere molto facilmente che è all’Opera una saggia Forza di Creazione che ha fatto sorger tutto 
intorno a lui, e che questa Forza di Creazione continua anche a curare tutto il creato. E se l’uomo è 
arrivato una volta a questo punto, allora l’intelletto può anche determinare la volontà di mettersi in 
collegamento  con  questa  Forza  di  Creazione,  perché  egli  stesso  deve,  come  un  essere  pensante 
autonomamente, considerare sé stesso come creatura e di conseguenza riconoscere pure il Creatore 
come un Essere  Pensante  nella  più sublime Perfezione e  questa  consapevolezza è  sufficiente  per 
stabilire  ora  un collegamento con il  Creatore.  Questo  è  un risultato  mentale  che  ogni  uomo può 
raggiungere, se usa il suo intelletto per venire più vicino alla Verità. Che la sua attività mentale viene 
comunque guidata giustamente, è l’Agire di questo Creatore, quando l’uomo ha stabilito con Lui il 
cosciente  collegamento.  Ma l’intelletto  è  stato  dato  all’uomo,  per  essere  lui  stesso  attivo  fino  al  
momento  del  collegamento.  E’ stato  quindi  aggiunto  alla  libera  volontà,  affinché  questa  possa 
prendere  la  giusta  direzione  che  conduce  alla  meta,  al  collegamento  con  Dio.  C’è  soltanto  la 
condizione  che  l’uomo voglia  il  bene  dall’interiore,  allora  la  sua  attività  intellettuale  lo  guiderà 
inevitabilmente alla meta. Quindi deve essere usato l’intelletto, affinché diventi attiva la volontà per 
stabilire il cosciente collegamento con Dio. Ma questa volontà si deve essere prima decisa per Dio, 
altrimenti l’attività intellettuale non viene utilizzata giustamente, mentre tralascia ogni seria riflessione 
e valuta soltanto intellettualmente i vantaggi e svantaggi di ciò che lo circonda e ciò che accade. 
Allora non valuta il Dono del pensare e relativamente è anche il risultato di questo. Non arriverà mai 
alla meta, ma dubiterà sempre o sbaglierà, perché secondo la volontà viene influenzato da buone o  
cattive forze. L’intelletto, se usato bene, può persino cambiare una cattiva volontà e questo è anche il  
suo compito. Perciò l’uomo deve anche giustificarsi, quando abusa del Dono dell’intelletto, se non lo 
usa per il vero scopo di venire più vicino alla Verità, che Dio non preclude a colui che mediante  
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fervente attività mentale la cerca seriamente.  Con la giusta volontà avrà da registrare il  massimo 
successo e con seria riflessione determinerà anche la sua volontà di tendere alla stessa meta.

Amen

Il sapere tramite lo studio oppure attraverso lo Spirito B.D. No. 7428

14. ottobre 1959

oi uomini credete sovente di sapere molto e malgrado ciò siete ciechi spiritualmente, perché tutto 
il sapere spirituale è vivente soltanto quando viene risvegliato il vostro spirito. Ma prima rimane 

un sapere morto, un bene mentale imparato, che non è meglio o più prezioso del sapere terreno. E per 
quanto profondamente vogliate cercare di esplorare, quello che tendete a conquistare soltanto grazie al  
vostro intelletto, non potrà mai essere chiamato un sapere spirituale, perché per questo ci vuole il  
risveglio dello spirito, per comprendere anche quel sapere e di appropriarsene. Non si tratta solamente 
del contenuto del bene mentale, affinché possa essere calcolato come sapere spirituale, si tratta solo  
del fatto se l’uomo riflette su quel sapere di spirito risvegliato e lo rende il proprio bene mentale, 
perché soltanto allora può parlare di sapere spirituale che lo riempie, soltanto allora comprenderà 
anche ciò che prima non gli è del tutto illuminante malgrado la massima attività intellettuale. E così 
due uomini non possono fare la stessa via, ma ciononostante disporre dello stesso sapere spirituale, 
soltanto ad uno può essere pienamente comprensibile,  mentre l’altro afferra soltanto il  senso alla 
lettera e non trae nessun guadagno spirituale dal suo sapere. Perché proprio la via è determinante per il 
valore del sapere, sulla quale può giungervi. Uno lo accolgie dall’esterno mediante lo studio e la  
fervente attività intellettuale, all’altro lo comunica lo spirito, che dimora in ogni anima d’uomo. E 
questo spirito è parte vivente di Dio, quindi anche ciò che dà deve essere vivente. L’uomo deve essere 
introdotto in un sapere,  che splende chiaramente e significa una chiara Luce per colui  che prima 
camminava nell’oscurità. Ed il primo non può disporre di questo sapere, perché ha soltanto afferrato il 
senso alla lettera, si è occupato del senso della lettera, senza che si sia fatta luce in lui, perché la vera 
Luce gliela può soltanto fornire lo spirito, che deve soltanto essere risvegliato, per esprimersi anche 
attraverso la voce interiore. Ed uno spirito risvegliato può ora anche chiarire al prossimo, cosa che non 
è possibile al non risvegliato, perché questo da soltanto il vuoto senso della lettera, che egli stesso ha  
accolto. L’uomo deve risvegliare in sé lo spirito alla vita, soltanto allora può parlare del giusto sapere, 
della Verità e della Luce. E lo spirito può essere risvegliato soltanto tramite l’amore, l’uomo deve 
condurre  una  vita  d’amore  fedele  ai  Comandamenti  divini  e  da  ciò  il  suo  spirito  diventa 
irrimediabilmente vivente e lo istruirà dall’interiore. Ma se questo processo del risveglio dello spirito  
prima non ha avuto luogo, gli uomini si affaticano con delle domande quando cercano seriamente la 
Verità,  oppure dispongono di una misura di bene mentale,  che loro sostengono con fervore come 
Verità, ma interiormente loro stessi non possono produrre la convinzione, di combattere per la pura 
Verità, perché questa convinzione interiore la trasmette anche soltanto lo spirito, e finché questo non 
può avvenire, dei leggeri dubbi inquieteranno sempre l’uomo, anche se verso l’esterno egli difende il 
suo bene mentale come pura Verità. Ma se lo spirito è risvegliato, allora l’uomo sà anche che sta nella  
Verità, e questa convinzione interiore lo rende un fervente operaio nella Vigna del Signore. E costoro 
sono unicamente i veri servi, di cui il Padre di Casa ha bisogno nella Sua Vigna, sono i discepoli ai  
quali  dice:  “Andate  fuori  nel  mondo  ed  insegnate  a  tutti  i  popoli....  ”  Perché  questi  soltanto 
annunciano il Vangelo dell’Amore nella Sua Volontà, e questi verranno ascoltati da tutti che sono di 
una buona volontà.

V

Amen

L’acutezza  intellettuale  non  è  una  garanzia  per  riconoscere 
giustamente la Verità 

B.D. No. 8959

5. aprile 1965

on è un buon segno quando gli uomini si perdono nell’assenza di fede, perché allora stanno al di  
fuori del legame con il loro Dio e Creatore, pensano solo puramente mondano e tutto ciò che 

intraprendono, serve soltanto al mantenimento ed il ben vivere del corpo, che però passa, quando è 
N
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venuta l’ultima ora dell’uomo. E dove soltanto il mondo terreno è il contenuto di vita, qui la vita 
terrena rimane un percorso a vuoto, l’anima lascia il suo corpo proprio così come era il suo stato 
all’inizio dell’incorporazione, e non è progredita d’un passo. Gli uomini hanno mancato lo scopo della 
loro vita terrena, per quanto siano altamente sviluppati nell’intelletto. Proprio l’acutezza intellettuale li  
ostacola v nel riconoscere un mondo spirituale, quando sono totalmente senza amore. Allora negano 
direttamente un Dio e Creatore, e lasciano valere tutte le Creazioni soltanto per leggi naturali, senza  
riflettere che deve esistere un Legislatore, alla Cui Volontà tutto è sottomesso. Allora il “massimo 
grado di sviluppo” dell’uomo è quindi già raggiunto nel senso puramente umano. L’uomo si crede di 
stare in cima mediante il  suo intelletto e quasi non può più essere superato, ma nel suo sviluppo 
dell’anima ha fatto il minimo progresso, e può essere lo stesso inferiore ad un uomo che gli sta molto  
al di sotto intellettualmente, perché questo, secondo il suo amore, viene valutato da Dio, che produce 
in lui anche una fede in una Divinità, non importa, come la chiama. E se quest’uomo ora permette  
anche mediante il suo amore l’agire dello spirito in sé, allora si avvicina al giusto pensare, ed allora è 
salvato per il tempo e per l’Eternità. Ed ora esiste anche il pericolo, che persino quegli uomini, a cui 
non  può  essere  negato  una  certa  fede  in  Dio,  seguono  delle  errate  direzioni  spirituali,  a  cui  si 
attengono con una caparbietà, che non vogliono lasciar valere Gesù Cristo come il Redentore del 
mondo, e che perciò, se prima non ricevono una giusta spiegazione, alla loro morte entrano nel Regno 
dell’aldilà senza di Lui, ed anche là non vogliono accettare nulla su questo, per poter trovare ancora  
Lui. Ed il numero di costoro è grande. E per questo la Luce della Verità splenderà sempre di nuovo, 
perché la Verità soltanto rende libero. Ma proprio la Verità non viene accettata da uomini con una 
insolita acutezza d’intelletto, eccetto pochi, che ora si trovano anche nel giusto pensare, e si sentono 
dipendenti da un Potere che domina su tutto. Questi pochi si portano il loro sapere mondano anche  
nell’aldilà, e di nuovo da lì possono dare chiarimento in questioni mondane a quegli uomini, che ora 
pensano proprio così, che riconoscono Dio, cosa che però è solo raramente il  caso. Gli altri  però  
passano nell’aldilà privi di ogni sapere, stanno davanti alla porta del Regno dell’aldilà totalmente 
vuoti e poveri, e li circonda una grande oscurità, che non passerà prima che giungano lentamente ad 
un  cambiamento  del  pensare  grazie  a  degli  esseri  di  Luce.  Ma  esiste  anche  il  pericolo,  che  
sprofondano ancora di più nell’oscurità, e che vadano di nuovo incontro ad una Nuova Relegazione, 
che alla fine di un periodo terreno può essere facilmente il caso, perché a loro non rimane più molto 
tempo per un cambiamento di idea. A loro non serve dunque a nulla il loro progresso di sviluppo, 
spiritualmente stanno molto al di sotto di un uomo, che viene disdegnato per via della sua razza, e che  
può comunque accendere l’amore nel cuore; che crede ancora in un Dio, non importa, come se Lo  
immagina, ma sente e crede che è proceduto da quella Potenza. E quando ad un tale uomo viene 
ancora  dato  conoscenza  del  divino  Redentore  Gesù Cristo,  allora  anche  lui  appartiene  ai  salvati,  
perché  proprio  questi  uomini  lo  prendono  molto  più  sul  serio  e  vivono  la  loro  vita  terrena 
coscientemente responsabili. Perché anche qui vale: “Gli ultimi saranno i primi”.... Perciò sull’attività  
dei messaggeri posa una grande benedizione perché si prendono cura di quegli uomini, per portare 
loro  la  Parola  di  Dio,  perché  non  temono  nessuna  fatica  e  s’impegnano  altruisticamente  per  la 
diffusione della Dottrina della Salvezza mediante Gesù Cristo, dato che è la cosa più importante, di 
cui  gli  uomini devono prendere conoscenza.  Ma chi crede che la vita sia terminata con la morte 
terrena, ha utilizzato malamente la sua acutezza d’intelletto, perché esistono abbastanza dimostrazioni, 
che non esiste uno svanire, ma che tutto cambia. Non esiste nulla che finisce di esistere, ma tutto 
cambia  soltanto la sua forma esteriore. E così anche l’anima dell’uomo è imperitura, ma dopo la 
morte ritorna nella forma che corrisponde alla sua vita terrena. Ritorna dunque di nuovo nello stato 
della morte, dato che ha mancato sulla Terra di dare la vita a sé stessa. E questo stato è estremamente  
tormentoso, ma può sperimentare sempre un miglioramento con l’aiuto degli esseri di Luce, che non 
lasciano a sé nessun’anima, se questa non indurisce sé stessa di nuovo nella sua sostanza e che deve di 
nuovo percorrere il cammino sulla Terra. Perché Dio è Giusto, e la vita terrena è un Dono di Grazia,  
che l’uomo deve anche utilizzare, perché gli è possibile, di conquistarsi da sé la Vita, che fa di lui un 
essere felice beato in eterno. Ma non gli può essere donato la beatitudine contro la sua volontà, perché 
Dio rispetta la libera volontà dell’uomo.

Amen

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 8/22



Il sapere terreno non è “sapienza” B.D. No. 6931

30. settembre 1957

nche se vi credete saggi, non lo siete, finché non posso far irradiare la Mia Luce in voi che  
illumina il vostro spirito. Perché quello che voi considerate sapere, non vi renderà a lungo felici,  

persino quando si avvicina alla Verità, perché è soltanto un sapere terreno, un sapere che riguarda tutto 
ciò che vi sembra degno di sapere per la vita terrena. E se già domani dovete lasciare la vostra vita del  
corpo, anche questo sapere sarebbe finito per voi, se non avete da dimostrare un progresso spirituale. 
Ma non possedete la sapienza, voi che non tendete allo spirituale. La sapienza è la conoscenza sul 
sapere che è imperituro, che procede unicamente da Me e fluisce a colui che lo desidera intimamente. 
Voi  uomini  però valutate  sempre  soltanto  i  risultati  dell’intelletto  e  rifiutate  ogni  valore  a  tutti  i  
risultati spirituali. E voi dimostrate con ciò soltanto che è ancora molto buio in voi, che in voi non 
splende ancora nessuna luce, che camminate in uno stato deplorevole, perché il tempo è, che avete 
percorso finora sulla Terra stato inutilizzato. Voi inseguite dei beni sbagliati, quando vi accontentate  
con delle conoscenze che avete finora conquistate, che rispondono esclusivamente a domande terrene, 
che risolvono dei problemi che spiritualmente sono senza valore. Voi mancate lo scopo della vostra 
vita terrena, che consiste soltanto nel fatto di cambiare l’oscurità spirituale, nella quale si trovano le  
vostre anime, di sciogliere i loro involucri, che impediscono il penetrare della Luce. Voi uomini non 
riconoscete nemmeno lo scopo della vostra vita terrena, non sapete del vero compito che vi è posto,  
ma credete di  voi  stessi  degli  essere saggi,  quando possedete un sapere,  che è soltanto rivolto al  
terreno, quando disponete di un intelletto acuto e usate questo Dono divino soltanto per la ricerca e per 
approfondire nella direzione di pura meta mondana. Voi potete giungere ad un alta fama sulla Terra,  
potete anche compiere cose grandi nel rapporto verso i vostri prossimi, ma non potete chiamarvi saggi, 
perché grazie al vostro intelletto non potete approfondire nulla al di fuori del campo in cui vivete voi  
uomini.  Ed  alla  fine  della  vostra  vita  dovrete  ammettere,  che  non  sapete  nulla,  quando  vedete 
avvicinare coscientemente la vostra fine, quando vi state davanti, per passare attraverso la porta per 
l’Eternità e vi ricordate del successo del vostro percorso terreno. Allora l’auto sicurezza che vi era  
propria vi abbandonerà, ma allora vi diventerà forse anche consapevole l’inutilità dei vostri sforzi e 
sareste  grati  per  un piccolo barlume di  Luce,  che potreste  ancora ricevere sul  vero scopo di  vita 
dell’uomo. Se a voi, che vi ritenete saggi, durante la vita terrena viene ora offerta una Luce, allora la 
disdegnate a causa dell’auto presunzione, perché stando sotto l’influenza della luce d’abbaglio, non 
sentite il soave bagliore, che però penetrerebbe nel vostro cuore, mentre la luce d’abbaglio, il vostro 
sapere d’intelletto, non diffonde nessuna chiarezza interiore. Non dovete mai rifiutare una Luce, anche 
quando splende in modo insolito, non dovete cercare di spiegarvi una tale Luce con l’intelletto, dovete  
chiudere gli occhi, che sono già indeboliti dalla luce d’abbaglio e lasciare irradiare la vera Luce nel  
vostro cuore, cioè mettere da parte una volta tutto il vostro sapere terreno ed ascoltare soltanto in  
silenzio,  quando delle  Parole  saggi  e  penetrano nel  vostro orecchio.  Dovete  trovare il  tempo per 
questo, di lasciare una volta vagare i vostri pensieri in un campo a voi ignoto ed aver nostalgia, di  
venire istruiti anche su questo. Ed ognuno di questi pensieri vi sarà una benedizione. Perché allora vi 
giungerà un sapere,  che ora  riconoscete  come “Sapienza” proveniente  da Dio e  che vi  apporterà 
veramente maggiore successo che il sapere mondano da voi conquistato, che passa, come il vostro 
stesso corpo passa e  non ha portato il  minimo progresso all’anima,  che l’ha lasciata  nella  stessa 
oscurità di quando è entrato sulla Terra come uomo.

A

Amen

Il sapere terreno nell’Aldilà? B.D. No. 5331

7. marzo 1952

utte le conoscenze che voi uomini vi siete conquistati terrenamente, non vi servono a niente, 
perché vi  rimangono soltanto finché vivete  sulla  Terra.  Quando entrate  nel  Regno spirituale, 

allora avrete perduto ogni ricordo, se non vi siete conquistati un grado di maturità spirituale, che vi 
rende adeguati per il Regno di Luce, dove sapete tutto chiaro e limpido ed in caso di necessità potete  

T
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rivalutare anche un sapere terreno che vi è poi rimasto. Ma per un’anima che ha lasciata la Terra non 
credente, le cose stanno poi male, perché più possedeva nel sapere terreno, più si rende conto dello 
stato miserevole, di essere ora totalmente senza sapere, di poter ricordare poco o nulla e di non potersi 
affermare  in  nessun  modo.  A tali  anime  non  credenti  manca  anche  sovente  il  ricordo  delle  sue 
condizioni di vita sulla Terra e ritrova i ricordi soltanto quando si sforza di giungere in Alto, alla Luce. 
Ma allora è anche estremamente grata per ogni insegnamento e riconosce il suo stato, quello che ha 
mancato di fare sulla Terra ed anche sovente la sua colpa. Vi sia detto questo sempre di nuovo, che vi  
create la vostra sorte per l’Eternità da voi stessi sulla Terra, che vi dovete guardare sulla Terra, di 
tendere a beni terreni, fama, onore e ultragrande sapere terreno, perché tutto questo è passeggero. Il 
sapere terreno non vi protegge dall’oscurità dello spirito, al contrario, il sapere terreno può contribuire 
molto ad oscurare il vostro spirito e da questo dovete sempre essere avvertiti, perché allora è difficile 
per l’anima, di raccogliere delle conoscenze nel Regno spirituale, che per queste non era mai stata 
aperta, su ciò che il Regno spirituale le voleva offrire, perché a causa di un sapere terreno si è resa 
incapace per il sapere spirituale. Ma un’anima, che possiede la Luce, spirituale e terrena, può agire nel 
Regno  spirituale  per  ultragrande  benedizione,  perché  può  assistere  anche  gli  uomini  terreni  e 
consigliarli  nelle  miserie  terrene  e  usare  il  suo  sapere  terreno,  dove  è  necessario.  Le  anime 
dell’oscurità vengono sovente anche influenzate da forze dal basso, di comunicarsi e di vantarsi del 
loro  presunto sapere,  ma allora  non è  più  l’anima stessa,  ma le  forze  oscure  che si  manifestano 
attraverso lei, che cercano di spargere coscientemente dell’errore tra gli uomini, per confondere il loro  
sapere a favore del potere oscuro. Perciò i collegamenti dalla Terra al Regno spirituale sono dannosi se 
non  vi  sono  le  premesse  spirituali,  che  degli  uomini  che  tendono  allo  spirituale  si  collegano 
coscientemente con il mondo di Luce, che vogliono essere istruiti, ma non danno occasione alle forze 
oscure di manifestarsi, mentre pregano per la protezione dall’errore e dai cattivi esseri. Soltanto degli 
esseri che stanno nella Luce, possono diffondere la Luce, e questi esseri vogliono essere chiamati 
coscientemente, e diffonderanno volentieri il loro sapere per darlo agli uomini che vogliono ricevere 
del bene spirituale, perché soltanto questo è prezioso ed imperituro, perché l’anima può portare con sé  
soltanto questo nel Regno spirituale.

Amen

Predisposizione  d’animo degli  uomini  d’intelletto  verso  i  Doni 
dello Spirito 

B.D. No. 5754

25. agosto 1953

i saranno sempre degli uomini, che sono difficili da conquistare per Me e la Mia Dottrina, perché  
rivendicano  troppo  forte  il  loro  intelletto,  ma  lasciano  parlare  poco  il  loro  cuore,  che  Mi 

riconosce prima dell’intelletto. Perché anche da questi il Mio avversario cerca di farsi sentire, mentre 
il cuore vuole sentire Me. Sono anche riconoscibile con l’intelletto, ma sempre soltanto quando il  
cuore Mi ha già riconosciuto. Un uomo d’intelletto non sa nulla dei Doni dello Spirito, di facoltà, che 
l’uomo può sviluppare in sé stesso, che però non possono essere motivate organicamente. Un uomo 
d’intelletto si muove su altri  binari che un uomo, il  cui spirito è risvegliato, e dato che ambedue 
camminano per  vie  diverse,  anche le  loro  mete  sono diverse,  piena  di  Luce l’una,  ed  oscuro ed  
inquietante la meta dell’altro. Quando degli uomini cercano la Verità sulla via dell’intelletto, allora 
loro stessi si segnano i confini, perché il loro intelletto è limitato, mentre lo spirito può sorvolare tutti i  
confini e gli è dischiusa ogni regione. E così un uomo che ricerca soltanto puramente con l’intelletto, 
ma non ha risvegliato lo spirito, non potrà mai chiamarsi sapiente, . E che non riconoscerà un sapere  
conquistato dall’azione spirituale, lo dimostra l’insufficienza del suo sapere intellettuale. Ma tollero 
lui e la sua debolezza spirituale, perché lo si può istruire soltanto quando riconosce, che gli rimane 
comunque chiuso l’ultimo sapere, quando riconosce quanto può ottenere con il suo sapere d’intelletto, 
che infine lo lascia comunque insoddisfatto e che non può accrescere mediante riflessione per quanto 
fervente. Perché gli deve essere apportato il sapere, non da uomini, ma da ME, suo Dio. Mi deve 
chiedere, soltanto allora aumenta nel sapere, nella Luce, soltanto allora accoglie la Sapienza, non 
soltanto un sapere mondano che è insufficiente. Egli deve vuotarsi, per poter essere riempito, deve 
liberarsi dal sapere mondano, per poter ricevere del sapere spirituale, deve cercare la Luce, per poterla 

C
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trovare. Soltanto allora la Mia Dottrina gli dimostrerà la sua Origine, soltanto allora tenderà al Mio 
Regno e soltanto allora Il Mio Spirito potrà agire e trasmettergli un sapere, che viene accettato dal  
cuore e dall’intelletto, perché ha la sua Origine in Me.

Amen

I limiti terreni possono essere superati sulla via spirituale B.D. No. 6633

1. settembre 1956

 voi uomini non sono stati posti da Me i limiti, che voi stessi v’immaginate. Non siete limitati 
nella misura come voi lo credete, perché per via spirituale potete sempre raggiungere ciò che vi 

appare  irraggiungibile.  Ma  su  questa  via  spirituale  dovete  inoltrarvi  nella  libera volontà,  che  è 
preclusa a coloro che non possono dimostrare questa volontà, di mettersi in contatto spirituale con Me. 
Questi dunque  sono limitati, sia nel loro sapere, che anche nella forza, ma nuovamente non da  Me 
creati così come sono, ma loro stessi si sono messi in questo stato imperfetto, che è anche uno stato  
della limitazione. Un uomo non deve mai pronunciare queste parole: “Nessuno lo può sapere” oppure:  
“Questo un uomo non lo potrà mai sondare”, perché queste parole dimostrano soltanto, che non ha 
ancora stabilito uno stretto legame con Me, che il suo stato spirituale è ancora basso, che lui stesso 
non ha ancora fatto nulla per giungere alla Luce, alla conoscenza. Finché l’uomo cammina sulla Terra  
nella  peccaminosità,  cioè  finché  non  è  stato  ancora  liberato  tramite  Gesù  Cristo  dal  peccato  
primordiale, che gli ha procurato l’oscurità dello spirito, non può farsi Luce in lui. Ma se la Salvezza 
tramite Gesù Cristo ha avuto luogo, allora è possibile anche l’Agire del Mio Spirito nell’uomo ed 
allora cadono le limitazioni. Allora il Mio Spirito gli dà il sapere, che il suo intelletto da solo non gli  
può dare. Ma può anche compiere cose maggiori, che i suoi prossimi non ancora spirituali, può anche 
essere in possesso di Forza in ultramisura e di nuovo, contro la facoltà umana naturale, compiere delle  
cose, che dimostrano contemporaneamente, che i confini possono essere superati. Ma soltanto pochi 
uomini si  procurano Luce e Forza per via spirituale,  pochi uomini soltanto oltrepassano i  confini  
naturali,  benché  tutti gli  uomini  lo  potrebbero.  Perché  lo  stato  limitato  è  solo  lo  stato 
dell’imperfezione, che però potrebbe essere modificato in ogni momento dagli uomini, se soltanto lo 
volessero. Che ora sulla Terra si trovi così poco del vero sapere, che gli uomini siano così fortemente  
convinti della limitazione del loro sapere e della limitazione della loro forza, dimostra di nuovo solo il  
grado della  loro imperfezione.  Non ho detto:  “Diventate perfetti,  come è perfetto il  vostro Padre 
celeste?” quindi lo potete pure ed allora potete anche, come il vostro Padre celeste, sapere tutto e 
compiere tutto. Queste Parole da sole dovrebbero già stimolarvi, di tendere alla perfezione ed allora 
non esisterebbe anche per voi nessuno stato della limitazione. Così però voi uomini dubitate anche 
della Verità di ciò che dicono coloro che hanno oltrepassato il  limite, che hanno intrapresa la via 
spirituale ed hanno stabilito con Me un così stretto legame, che Io Stesso posso dischiudere loro il 
sapere, che riguarda ciò che si trova al di fuori del terreno, che il vostro intelletto da solo non può 
sondare, finché non siete ancora liberi dalla colpa primordiale, che rende impossibile un “Agire dello 
Spirito”. E quindi su di voi deve essere compiuta prima l’Opera di Redenzione. Deve essere eliminata 
la colpa, che una volta ha oscurato il vostro spirito, ma poi può di nuovo farsi Luce in voi, ed allora  
non esiste per voi più nessuna limitazione, perché questo limite era stato eretto dalla colpa del peccato 
primordiale. Ma può anche essere eliminato in ogni momento, appena la colpa primordiale non esiste 
più, appena sia stata eliminata tramite Gesù Cristo, appena quindi l’uomo può essere illuminato dal 
Mio Spirito e che è ristabilito il rapporto, nel quale era primordialmente con Me. Che gli uomini non 
ne abbiano conoscenza, lo dimostra il loro stato. Questo dimostra, che non sono ancora salvati dalla 
loro colpa primordiale. Dimostra anche la fede morta nella quale gli uomini vivono, che ciononostante 
si fanno passare per cristiani, che portano in bocca il Mio Nome e che, essendo totalmente ciechi nello 
spirito, camminano comunque sulla Terra. Ed è difficile guidare quegli uomini alla fede viva nella  
Forza dello Spirito, che vuole comunicarsi e può comunicarsi comunque soltanto in pochi uomini.  
Perciò è difficile,  perché gli  uomini non accendono in sé l’amore e perciò non possono afferrare 
nemmeno il Mio grande Amore, che nell’Uomo Gesù ha compiuto l’Opera di Redenzione. E finché 

A
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l’Opera di Redenzione non viene coscientemente valutata, gli uomini rimangono nell’oscurità e per  
loro i limiti sono invalicabili.

Amen

La ricezione della Verità richiede la rinuncia al sapere esistente B.D. No. 6729

5. gennaio 1957

i verrà sempre apportato del bene spirituale dall’esterno, il cui valore è alto solamente, quando è 
proceduto dalla stessa Fonte, come la Parola che vi è guidata dall’Alto, che è fuoriuscita dalla 

Fonte dall’Eternità della Sapienza Stessa. E questo lo potete giudicare molto presto, perché ricevete 
direttamente la Mia Parola, perché vi è già dischiuso un sapere che vi rende capaci, di giudicare nel  
modo retto e giusto, e che perciò ogni bene spirituale deve coincidere con questo sapere. Io colmo tutti  
i Miei figli con il Mio Spirito, che si rivolgono a Me Stesso nel profondo desiderio per la Verità, che  
quindi sono pronti a servire Me e la Verità, mentre la vogliono diffondere. Perché dato che l’errore è il 
più grande pericolo per lo sviluppo spirituale degli uomini, Io Stesso provvederò di rendere questo 
innocuo attraverso la Verità. Quindi l’apporto della Verità sarà la Mia Cura più urgente, ed ognuno che 
Mi si  offre al  servizio,  ognuno, che egli  stesso è colmo del desiderio per la Verità,  viene da Me 
accettato per la diffusione della Stessa. Ma proprio questo  desiderio per la Verità deve esistere, per 
poter ricevere anche da Me Stesso la Verità. Mi rallegro di ogni sforzo per il bene ed il vero. Mi 
rallegro,  quando sempre di  nuovo un uomo fa  riconoscere  questo grande desiderio per  la  Verità, 
quando viene da Me a cuore vuoto, per lasciarlo riempire da Me, perché soltanto allora può ricevere la  
pura Verità, quando è pronto, di rinunciare al sapere precedente, che non gli è stato guidato da Me. 
Questo sapere può bensì  anche corrispondere alla Verità, ma allora gli giungerà anche di nuovo da 
Me, soltanto questa totale manifestazione del bene spirituale deve avere la precedenza, per impedire 
un mescolarsi di un bene spirituale di differente valore e per non nuocere alla pura Verità. Ma questa  
Mia  pretesa  viene  soltanto  raramente  osservata,  vi  si  risponde  solo  raramente.  E  perciò  è  anche 
raramente possibile trovare un vaso, che si apre totalmente svuotato alla Corrente dello Spirito divino 
ed  ora  possa  venire  riempito  con  un  Contenuto  delizioso.  Perché  la  Mia  pura  Verità  è un  Bene 
addirittura delizioso, dato che è una Corrente dall’Alto, una Manifestazione di Me Stesso, un Dono di  
Grazia, offerto dal Mio Amore Paterno, che vuole riconquistare i Suoi figli per l’Eternità. E questo 
Bene delizioso deve essere provvidenzialmente protetto da contaminazione, dal mescolamento di altro 
bene spirituale, che potrebbe svalutare i Miei Doni. Quello che vi offro mediante la Parola interiore,  
che quindi vi affluisce evidentemente attraverso il Mio Diretto Discorso, deve perciò anche essere 
ridato possibilmente fedele alla Parola, non deve essere reso in confezioni di contenuto comprensibile  
e mescolato con propri pensieri, perché il pensare umano non è libero da errore, perché può essere 
facilmente influenzato dal Mio avversario. Soltanto quando un uomo parla nel Mio Nome su ciò che 
gli ha rivelato il Mio Spirito, allora può essere sicuro, che ora anche il Mio Spirito opera tramite lui e 
gli metto anche le Parole in bocca che deve pronunciare. E per questo metto ad ogni ricevitore della  
Mia Parola con ogni premura la conservazione della purezza del Bene spirituale al cuore, perché dove 
parlo, dove guido la Mia Parola alla Terra, là non è davvero necessario l’aggiunta umana, ma piuttosto 
un pericolo, dal quale metto in guardia. Perché ciò di cui avete bisogno di sapere, Io Stesso ve lo 
distribuisco, ciò che non possedete, che non avete bisogno di sapere per la missione, per la quale IO vi 
ho scelto, per la quale vi istruisco, affinché la possiate compiere. Ed Io Stesso vi darò sempre ciò che  
desiderate di ricevere, e sarete sempre nel possesso della più pura Verità.

V

Amen

Il sapere viene dato secondo la maturità dell’anima B.D. No. 8474

21. aprile 1963

 voi uomini verrà sempre dischiuso il sapere, che necessitate per la maturazione della vostra 
anima. Perché vivete nel tempo della fine, e siete nel più grande pericolo di andare perduti, se  

non ricevete chiarimento, quale responsabilità avete da sostenere per voi stessi, cioè per l’imperituro 
A
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in voi, per la vostra anima. Voi uomini vivete con leggerezza in questo tempo della fine, perché badate  
soltanto a ciò che è di utilità per il vostro corpo che passa, ma non l’imperiturità in voi. Siete anche 
indifferenti verso tutti gli insegnamenti spirituali, sia da parte dell’organizzazione di chiesa oppure da 
parte di coloro, che tendono verso lo spirituale e perciò sono in contatto con il Regno spirituale, che 
non è di questo mondo. Voi non credete loro, e perciò non siete nemmeno aperti per le Rivelazioni  
divine, quando vi vengono apportate queste mediante uomini, che agiscono da servi nella Vigna del  
Signore.  Ma avete  urgentemente  bisogno di  un Aiuto  nel  vostro  stato  caparbio  dell’anima,  avete 
bisogno di una chiarificazione secondo Verità su voi stessi, sul senso e scopo della vostra esistenza e 
sul vostro vero compito terreno. Ne avete urgentemente bisogno, perché avete solo più poco tempo 
fino alla fine. E siete anche veramente gratificati abbondantemente da Parte di Dio, perché tutto ciò 
che è necessario per la salvezza della vostra anima, vi viene offerto, se soltanto non vi chiudete,  
quando la Grazia di Dio vi affluisce evidentemente. Ma un tale Bene spirituale non deve rimanere per 
voi  soltanto  un  sapere  mondano,  che  sfruttate  di  nuovo  nel  senso  mondano.  Deve  diventare 
unicamente nutrimento per la vostra anima, affinché questa possa maturare e raggiungere nella vita  
terrena  la  sua  meta,  di  unirsi  eternamente  con  Dio,  da  cui  dipende  anche  l’eterna  Vita  nella  
Beatitudine. E dovete sempre pregare che riconosciate giustamente, ciò che serve per la salvezza della  
vostra anima, ed in verità, una tale richiesta verrà anche esaudita. Perché appena voi considerate il 
bene spirituale come preminente, vi viene anche data Assistenza in ogni modo, affinché anche nella  
maturità accresciuta vi distogliate dal mondo e lasciate inosservate le sue pretese. E potete essere certi 
che un uomo che si sforza seriamente nello spirituale, giunge anche da sé stesso ad un pensare chiaro, 
perché in lui si può esprimere lo spirito, soltanto se vive secondo la Volontà di Dio, che viene anche 
sottoposto ad ogni uomo. Perché ogni uomo avrà la possibilità di sentire la Parola di Dio, non importa, 
se direttamente attraverso i Suoi messaggeri, oppure nel modo tradizionale nelle chiese. Gli vengono 
insegnati i Comandamenti dell’amore, e se li osserva, si chiarirà anche il suo pensare ed aumenterà nel 
sapere, perché potrà anche accogliere direttamente la Rivelazione mediante il suo cuore in forma di 
pensieri, che ora gli vengono apportati da parte del mondo di Luce. E questi esseri di Luce sanno, 
perché sono solo degli esecutori della Volontà divina, anche dello stato dell’anima dell’uomo curato 
da loro e quindi sanno anche, ciò che serve per la salvezza della loro anima, e questo lo riceverà  
certamente, perché quello che l’anima desidera, le viene offerto. Ma quello che l’intelletto desidera  
sapere, non fa parte del cibo per l’anima, ma sarà sempre soltanto adatto all’intelletto, che poi lo 
valuta  in  modo terreno,  quindi  non significa  un  particolare  guadagno per  l’anima.  Perciò  dovete 
accontentarvi del Bene spirituale, che vi viene dato, ma non pretendere un sapere, che finora non vi è  
giunto,  che rimane proprio puro sapere d’intelletto,  finché non siete  ancora spiritualizzati  fino al 
punto, che il vostro spirito stesso possa penetrare, che poi non vi è più nulla d’ignoto, perché voi  
stessi, cioè il vostro spirito, compenetra tutto e dà anche a voi stessi chiarificazione, perché un tale  
sapere non costituisce più nessun pericolo per le vostre anime. Conducete solo una vita nell’amore, 
allora verrete fulmineamente trasportati nella chiara Luce alla vostra entrata nel Regno dell’aldilà, e 
per  voi  non  esisteranno  più  questioni  irrisolte,  e  cercate  soprattutto,  di  raggiungere  voi  stessi la 
maturità dell’anima, che permette un Agire dello Spirito divino in voi. Soltanto allora vi trovate nel 
grado del vostro perfezionamento, che otterrete chiarificazione su tutto. Ma soltanto un tale grado di  
maturità è premessa, che vi viene dischiuso un sapere sui più profondo Miseteri della Creazione, ed un 
tale sapere viene valutato anche da voi nel giusto modo. Ma finché manca questa maturità dell’anima, 
si può parlare soltanto di una brama di sapere, ma non di un desiderio di conoscenze spirituali, che vi 
svelano l’Essere del vostro Dio e Creatore, e fanno infiammare l’amore per Lui. Chi tende seriamente 
verso lo spirituale, può dare anche a sé stesso la spiegazione, perché il percorso dei suoi pensieri viene 
guidato da Forze sapienti e questi pensieri diventeranno sempre più chiari, più s’inoltra nella Volontà 
di Dio e che si sottomette totalmente alla Sua Volontà. Allora ha soltanto bisogno di chiedere a Lui  
Stesso per una chiarificazione e la riceverà, se questa serve per il suo perfezionamento.

Amen
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La  Verità  è  Luce  –  L’oscurità  è  la  conseguenza  dell’assenza 
d’amore 

B.D. No. 8519

5. giugno 1963

hi cerca, troverà anche, ma mai potrà giudicare da solo l’intelletto su ciò che è la Verità e ciò che  
è l’errore. La sua volontà di stare nella pura Verità, deve procedere dal più profondo del cuore, ed 

allora il cuore sarà anche in grado di separare la Verità dall’errore. Nel mondo è diffuso moltissimo 
errore, in modo che si può ben parlare di una fitta oscurità, perché la Verità soltanto è Luce. E sembra 
quasi  come se  la  Verità  non potesse  più  affermarsi,  ma che  venisse  inghiottita  dall’oscurità.  Ma 
irromperà sempre come Raggio di Luce e porterà illuminazione a quegli uomini che hanno nostalgia 
per  la  Verità.  Ma non potrà  essere  conquistata  nel  modo puramente  intellettuale,  altrimenti  delle  
persone intelligenti dovrebbero sempre stare nella Verità e ad un uomo di talento debole ogni Luce 
sarebbe preclusa. Ma un altro fattore è determinante, per giungere nel possesso della pura Verità. Il  
cuore deve essere capace d’amare ed avere voglia d’amare, allora la Luce si accenderà nell’uomo 
stesso ed ora  sarà  in  grado di  discernere  la  Verità  dall’errore.  Accoglierà  con avidità  la  Verità  e  
rifiutare ogni errore. Che ora la Terra si trova nella più profonda oscurità ha la sua motivazione del  
cammino di vita nell’assenza d’amore degli uomini. L’assenza d’amore significa ottenebramento dello 
spirito. L’amore da solo è Luce, che dona la conoscenza più limpida. L’amore risveglia alla vita la 
scintilla dello spirito nell’uomo e l’amore irradia la Luce della Verità, e chi dunque chiama suo proprio 
un cuore amorevole, non cadrà nemmeno nell’errore, il suo pensare si muoverà nella Verità, perché 
tramite l’amore è già collegato con Me ed allora il Mio Raggio di Luce d’Amore può cadere nel suo 
cuore e dargli conoscenza di tutto ciò che desidera sapere. Un uomo colmo d’amore rifletterà anche 
sul fatto se si muove nel giusto pensare, se possiede la Verità oppure se è caduto nell’errore, quando  
gli viene offerto del bene spirituale. Perché un uomo disamorevole rimane indifferente, se si trova nel  
pensare giusto o sbagliato. Ma felice sarà soltanto quell’uomo, che riconosce la Verità e l’accetta,  
perché la Verità lo rende libero e fornisce anche alla sua vita terrena soltanto il giusto contenuto.  
Soltanto la Verità gli darà chiarimento sul senso e scopo della sua esistenza terrena, la Verità donerà 
sempre la pace interiore, e la meta, che lui crede di riconoscere nella Verità gli pare desiderabile. 
Attraverso la Verità l’uomo si avvicinerà anche a Me Stesso, Mi riconoscerà e tenderà verso Me e 
considererà ogni errore come rivolto contro di Me e lo rifiuterà, o lo combatterà. Solo allora la sua vita 
terrena gli sembra degna d’essere vissuta, quando gli è stato apportato un sapere secondo la Verità su 
tutte le connessioni ed il giusto rapporto dell’uomo verso Dio, suo Creatore e Conservatore, e tendere 
verso  Lui  nella  conoscenza  di  giungere  alla  beatitudine,  che  da  uomo non è  ancora  in  grado di 
percepire.  La vita terrena gli  sembrerà allora anche sensata,  quando è istruito su tutto secondo la  
Verità.  L’oscurità invece non può rendere felice un uomo ed ogni insegnamento errato è oscurità 
spirituale, che non può mai rallegrare un uomo, ma deve essere infranto da un Raggio di Luce, che 
significa un sapere secondo Verità. Quanto è ricco un uomo che desidera la Verità, perché la riceverà  
anche irrevocabilmente, perché Io Stesso Sono la Verità ed ogni desidero per Me viene esaudito. Ma è 
molto  difficile  portare  una  Luce  nella  profondità  dell’oscurità  spirituale,  nella  quale  gli  uomini 
camminano attualmente, proprio perché gli uomini sono ciechi, e non sono nemmeno più in grado di 
vedere  un  Raggio  di  Luce.  I  loro  occhi  sono  indeboliti  da  luci  d’abbaglio  e  non  possono  più 
riconoscere  un  soave  Raggio  di  Luce.  E  loro  inseguono  queste  luci  d’abbaglio  e  giungono  in 
un’oscurità sempre più profonda. Ma non possono essere costretti all’accettazione di una vera Luce, 
nell’oscurità devono bramare di tutto cuore un Raggio di Luce, allora splenderà anche in loro e li 
toccherà così piacevolmente, che vorranno fuggire dall’oscurità. E lascio sempre di nuovo splendere la 
Luce sulla Terra e conosco chi desidera la Verità. Ed in verità, la riceverà, ma il serio desiderio deve  
precedere. Ma la volontà di ogni uomo è libera, e se si rivolge alla Luce, non avrà certo bisogno di 
pentirsene.  Ma se cerca l’oscurità,  allora morirà nell’oscurità,  perché condurrà sempre nel  campo 
dell’avversario, mentre la Verità conduce a Me, Che Sono raggiungibile soltanto attraverso la Verità,  
perché la Verità dà a voi uomini una chiara Immagine di ciò che necessitate per la vostra anima, e  
quindi la Verità è la via che conduce a Me ed alla Vita eterna. La Verità è la Luce, che risplende da Me 
e brilla in ogni cuore d’uomo, che vive nell’amore e vuole unirsi con Me, Quale l’eterno Amore. Lui 
raggiungerà la sua meta, ritornerà irradiato di Luce nella sua Casa del Padre.

C

Amen
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L’Amore è la chiave per la Sapienza B.D. No. 7251

10. gennaio 1959

i muoverete nel falso pensare finché non osservate i Comandamento dell’amore per Dio ed il 
prossimo. Non vi serve a nulla, per quanto vogliate ricercare e riflettere. Senza una propria vita 

d’amore il successo della vostra ricerca sarà sempre un insuccesso, cioè non corrisponderà alla Verità.  
Ma potete fare la prova d’esempio, e vi stupirete, che e come si modifica il vostro pensare. Ogni uomo 
può cambiarsi da sé nell’amore, perché gli è posta nel cuore la capacità d’amare, e quasi sempre gli  
manca soltanto la sua volontà, quando non usa questa capacità, quando non diventa attivo nell’amore.  
E perciò solo pochi uomini vorranno anche fare questa prova, ma con questa si potrebbero creare così  
facilmente una dimostrazione, che li rende infinitamente felici, perché all’improvviso si farà Luce nel 
loro cuore. Che la sapienza, la Luce della conoscenza, è soltanto la conseguenza di una vita d’amore, 
non vuole però essere accettato dagli uomini come Verità, perché non possono unire una spinta del 
cuore  con  l’attività  dell’intelletto.  Non vogliono  unire  la  vita  dei  sentimenti  con  l’acuto  pensare 
d’intelletto. E malgrado ciò l’amore è la chiave per la sapienza, e nessun uomo si muoverà nella 
Verità, che non osserva i Comandamenti dell’amore per Dio ed il prossimo. Ma è una spiegazione 
molto semplice, che Dio E’ la Verità e l’Amore Stesso. Uno non è pensabile senza l’altro, come anche 
il fuoco per la legge della natura irradia luce, così procede anche dal fuoco dell’amore la luce per la 
Sapienza. L’intelletto da solo non basta per esplorare la Verità. Ma l’intelletto accoppiato all’amore  
esplora le profondità della Sapienza divina. Ed anche se all’uomo pare arrogante questa Espressione, 
potete crearvi da voi stessi la dimostrazione, se fosse la vostra seria volontà di camminare soltanto 
nella Verità. Perciò tutti i vostri sforzi saranno senza frutto, quando si tratta di conoscere dei Misteri 
spirituali, cose che non si possono dimostrare e che sono comunque significativi per un uomo che ama 
la Verità. Ma un uomo, che all’inizio della sua incorporazione come uomo conosce prevalentemente 
solo l’amore dell’io, ha cambiato il suo essere in amore disinteressato per il prossimo, si muoverà  
anche  in  un  pensare  che  corrisponde  alla  Verità  oppure  le  è  più  vicino  che  quello  di  un  uomo 
d’intelletto, a cui manca l’amore. Credetelo, voi uomini, e cambiate il vostro essere, affinché diventi  
amore, ed avrete adempiuto il vostro compito sulla Terra e la chiara Luce della conoscenza è poi già la 
vostra ricompensa sulla Terra ed ancora di più nel Regno dell’aldilà, in cui voi tutti rientrerete dopo il 
percorso su questa Terra, perché è la vostra vera Patria, che avete una volta abbandonata liberamente e  
vi siete precipitati nell’oscurità attraverso lo spegnimento della Luce d’amore in voi. Sulla Terra non  
vi sono consapevoli le connessioni spirituali, ma anche lì era il fattore dell’assenza d’amore, che aveva 
causato la vostra oscurità spirituale. E si può fare di nuovo Luce in voi solamente quando cambiate il  
vostro amore dell’io in amore disinteressato per il  prossimo, e da ciò vi avvicinate di nuovo alla 
Divinità, che in Sé E’ l’Amore e che vuole riconquistarvi. Ed affinché il vostro pensare si chiarisca e 
che impariate anche a comprendere i collegamenti, che sono legati al vostro compito terreno, dovete di 
nuovo  accendere  l’amore  in  voi.  Dovete,  detto  con  parole  semplici,  ritornare  di  nuovo  a  Dio, 
collegarvi con Lui, Che E’ in Sé l’Amore. Allora vi ritornerà di nuovo Luce e Forza e Libertà, come  
era in principio. E pieni di Luce riconoscerete tutto, sarete di nuovo beati, perché l’eterno amore vi 
irradia come allora.

V

Amen

L’Amore trasmette conoscenza B.D. No. 8134

24. marzo 1962

i  voglio comunicare,  affinché voi  guadagnate  un sapere,  che corrisponde alla  Verità  e  con 
questo sapere imparate anche a vedere tutta la vostra vita terrena con altri occhi, che ora la 

vivete pienamente coscienti nel collegamento con Me e vi preparate alla costante ricezione di Forza. 
Perché voi uomini siete senza forza, finché non approfittate del Mio Apporto di Forza. A voi è bensì a 
disposizione la forza di vita, ma non l’impiegate secondo la Mia Volontà, così alla fine della vostra 
vita nel caso più fortunato avrete raccolto dei beni terreni, che dovete lasciare indietro, quando è  
venuta l’ora della vostra morte. Ma se vi orientate sulla Mia volontà, allora vi potere conquistare 

M
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anche dei beni con la vostra forza vitale, che hanno consistenza e vi seguono nel Regno spirituale. Vi 
potete anche conquistare della Forza spirituale con il costante collegamento con Me, e solo allora voi 
adempite il vero scopo della vostra vita terrena. E vi voglio perciò trasmettere il sapere su questo, 
perché siete da tanto tempo senza conoscenza, dove vi manca ancora l’amore, dove voi non compiete  
ancora delle opere d’amore, per cui però vi rende capaci la Forza di vita. Questa è dunque la Mia 
Volontà,  che  voi  vi  sforziate  di  vivere  nell’amore.  Allora  vi  raccogliete  dei  beni  spirituali,  e  poi  
accendete voi stessi in voi una Luce, che significa per voi conoscenza, sapere che corrisponde alla 
Verità. Allora stabilite anche il collegamento con Me e vi può essere apportato direttamente la Forza, e 
fare la via della risalita, tenderete alla perfezione, raggiungerete la meta, che è scopo della vostra vita 
terrena. Ma finché vi manca totalmente questo sapere, siete ciechi nello spirito, e vivete solamente per 
questa Terra. Tutto il vostro pensare è orientato solamente alla Terra, ed impiegate la forza della vostra 
vita terrena soltanto per il benessere del vostro corpo, ma non pensate all’anima in voi. Ma il corpo è  
passeggero, invece l’anima non passerà, e dovete tenere molto alla sua sorte. Lei ha bisogno di Forza, 
che  però  potete  fornirle  soltanto  voi  quando  compiete  delle  opere  d’amore,  quando  vi  unite  
intimamente  con Me nella  preghiera,  quando lo  rendete  possibile,  che  vi  apporto  direttamente  la 
Forza, quando lasciate parlare a voi Me Stesso. Allora vi giunge una misura di Forza, che vi rende 
capaci per un giusto cammino su questa Terra. Il diretto Discorso è una trasmissione di Forza della  
massima importanza, e perciò Sarò sempre pronto a parlarvi, perché tutti voi avete bisogno di molta  
Forza, perché tutti voi vi esercitate troppo poco nell’amore, e perciò l’apporto di forza d’amore è 
ancora minimo. Ma voglio stimolarvi all’amore, voglio istruirvi in tutta la Sapienza, ciò che dovete  
fare sulla Terra per diventare beati, come lo eravate in principio. Voglio accendere in voi una Luce,  
perché voi stessi camminate nell’oscurità. Ma voi stessi dovete essere pronti ad accogliere la Luce, 
dovete aprirvi volontariamente ed ascoltare il Mio Discorso, qualunque cosa facciate, quando voi, che 
non Mi sentite direttamente, ascoltate volontariamente i Miei messaggeri, che vi trasmettono il Mio 
Discorso. Sperimenterete una grande benedizione della vostra disponibilità di ascoltarMi, perché la 
Forza fluirà in voi, perché la Mia Parola è benedetta con la Mia Forza. E la Luce in voi aumenterà in 
Forza luminosa, più sovente Mi date l’occasione di parlarvi. Aumentate nel sapere, e sentirete anche 
che è la Verità, ciò che vi viene trasmesso, perché soltanto la Verità ha la Forza di condurvi alla 
perfezione. E se volete giungere in possesso della Verità,  allora dovete darvi a Me Stesso, Quale 
l’Eterna  Verità.  Dovete  unirvi  a  Me nella  preghiera  oppure  attraverso  opere  d’amore  e  rimanere 
sempre rivolti a Me nella volontà. E sarete colmati con un sapere secondo Verità, perché Io Stesso vi  
ho dato la Promessa, che vi guiderò nella Verità, che vi manderò il Mio Spirito, che Io Stesso rimango  
con voi fino alla fine. E dove Sono Io, là è anche la Verità. Dove Sono Io, è l’Amore, e dove Sono Io,  
è anche la Fonte di Forza dall’Eternità. Perciò dovete sempre bramare solo la Mia Vicinanza, la Mia  
Presenza, ed in verità, non andrete a mani vuote. La vostra vita terrena non sarà vissuta invano. Potrete 
ricevere Luce e Forza in ultramisura, e dopo la vostra morte entrerete nel Regno della Luce e della  
Beatitudine.

Amen

I  risultati  spirituali  sono  da  valutare  superiori  a  quelli 
dell’intelletto 

B.D. No. 8617

15. settembre 1963

otete ottenere chiarimento su tutto ciò che muove i vostri pensieri,  quando vi rivolgete a Me 
Stesso  e  Mi  chiedete  la  Verità.  Non  distribuisco  in  modo  limitato,  ma  sempre  e  soltanto 

corrispondente al grado di maturità, in modo che vi sia sempre comprensibile ciò che vi giunge, sia 
questo mentalmente o in forma diretta mediante il Mio Discorso dall’Alto. Ma sarà sempre la stessa 
Verità.  E  persino  quando  non  posso  guidare  l’uomo ancora  nel  sapere  più  profondo,  ma  le  sue 
domande gli vengono sempre risposte secondo Verità, ma sempre così che possa afferrarlo. E così tutti 
gli  insegnamenti,  che hanno la  loro Origine in Me, si  devono sempre coprire,  altrimenti  potreste 
dubitare della loro origine. Ma ogni uomo può aumentare il suo grado di maturità, quindi può anche 
sempre  venire  guidato  più  profondamente  nel  sapere  spirituale.  E  sarà  attivo  sulla  Terra  per  la 
benedizione, perché lo spinge sempre del sapere spirituale per darlo ad altri. L’uomo, che ha una volta  
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accolto i Miei Insegnamenti non potrà tacere ed allora risulterà anche la coincidenza tra uomini che si 
sono rivolti a Me per il giusto pensare e per un sapere secondo la Verità. E degli uomini che si trovano  
nel giusto pensare, saranno anche sempre pronti a prestare del lavoro nella Vigna, perché ne vengono 
spinti  dall’interiore,  dal  loro  spirito,  per  spiegarlo  ai  prossimi.  Ma  se  un  uomo  viene  istruito 
direttamente da Me Stesso mediante il suo spirito, che gli viene guidato un sapere e che viene fissato 
per iscritto, allora è anche contrassegnato come operaio della Vigna, perché allora ha anche l’incarico, 
di diffondere questo bene spirituale esistente, perché voglio parlare a tutti gli uomini e per questo Mi  
scelgo un mediatore, che è adatto ad una tale missione. Ed allora il suo compito è anche evidente, 
perché ora non si può negare un complesso bene spirituale, e questo non può essere stato guidato alla  
Terra senza scopo. Benché anche ora è necessario un certo grado di maturità, che quel bene spirituale 
possa  essere  accolto  e  compreso,  contribuirà  comunque  a  stimolare  gli  uomini  ad  un  cammino 
cosciente  della  vita,  una  volta  che  hanno preso  conoscenza  di  quell’insolito  sapere.  Sarà  sempre 
determinante la volontà dell’uomo ed il desiderio, di ricevere conoscenza della “Verità”, perché spesso 
sorgono in ognuno delle domane su quelle regioni, a cui l’intelletto non ha accesso, che però lo spirito 
nell’uomo può esplorare. E secondo la maturità dell’anima d’un uomo gli verrà ora anche regalata la  
pura Verità, per la salvezza della sua anima. Ma l’uomo non dovrebbe mai stimare i risultati del suo 
pensare d’intelletto più alti di quelli, che lo spirito rivela nell’uomo, perché lo spirito sta al di sopra 
dell’intelletto; allo spirito che è la Mia Parte, nulla è ignoto. Può dare all’uomo chiarimento su tutto,  
mentre il campo, che l’intelletto può esplorare, è limitato e non si sporge mai nel Regno spirituale. 
Perciò delle Rivelazioni divine non sono da sottovalutare, al contrario, nessun pensare d’intelletto per 
quanto acuto produce dei risultati che somigliano a quelli. E così potrete anche misurare il grande 
significato di ciò, quando guido attraverso un uomo un sapere voluminoso sulla Terra, e comprendere 
che è la Mia Volontà, che questo sapere trovi diffusione, e che sosterrò perciò tutti  gli sforzi che 
vengono  fatti  da  parte  dei  Miei  portatori  di  Luce,  per  apportare  ai  loro  prossimi  la  Luce. 
Comprenderete  che  benedirò  quegli  uomini,  che  vogliono  servirMi  come servi  nella  Mia  Vigna, 
perché esiste  forse  qualcosa  di  più  importante  nella  vita  terrena che  stare  nella  Verità,  quindi  di  
guidare ai prossimi la Verità che guido dall’Alto sulla Terra?  Quegli uomini, a cui viene regalata la 
chiarificazione, dove loro stessi stanno ancora nel pensare errato, possono considerarsi felici, perché 
soltanto la Verità dona loro la Luce, che illumina la via che conduce a Me. Chi desidera intimamente  
la Verità, si trova anche nel giusto pensare, perché Io Stesso lo illumino, ed egli sarà felice, di trovare  
nella Mia Parola la Conferma del suo pensare. Ma molti uomini devono essere prima portati sulla via, 
Prima devono sapere della Mia Volontà e venire ammoniti, a vivere secondo la Mia Volontà. Soltanto 
allora comincia anche in loro la seconda vita, che accanto alla loro vita terrena conducono una vita 
spirituale. Ed allora si risveglierà in loro anche il desiderio per la Verità, e da ciò possono essere  
forniti secondo il loro desiderio. Perciò cercate tutti di aumentare il vostro stato di maturità, allora 
verrete anche introdotti sempre più profondamente nella Verità. Vi potranno anche essere rivelate delle 
Sapienze più profonde, che però vi sarebbero incomprensibili con una bassa maturità dell’anima. Ma 
non  distribuisco  mai  limitatamente,  se  soltanto  desiderate  i  Miei  Doni  d’Amore.  Io  vi  rifornirò 
spiritualmente ma anche terrenamente, perché ciò di cui avete bisogno per l’anima ed il corpo, lo 
riceverete, se soltanto vi sono più urgenti i Beni spirituali. Perché il vostro corpo passerà, ma l’anima 
rimane esistente, e questa deve essere perciò provvista con più urgenza, ed il suo desiderare verrà 
sempre adempiuto.

Amen

Solo la Verità conduce alla Luce B.D. No. 9029

11. agosto 1965

oi potete fare un lungo cammino terreno e non giungere lo stesso alla meta, se questa via vi 
conduce nell’errore. E per questo IO vi lascio apparire su questa via terrena costantemente dei 

messaggeri di Luce, che voi potete bensì anche respingere, se le loro indicazioni sulla retta via voi non 
le volete ascoltare. E questo avverrà sempre, perché il Mio Amore non vuole lasciarvi andare nello  
smarrimento. Se soltanto vorreste badare che non camminate mai per le vostre vie senza avviso, che  
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da  un  Lato  vi  vengono  sempre  fatte  delle  proposte  per  l’agire  bene,  amorevole.  Perché  allora 
ricevereste sempre una Luce, voi la riconoscereste, quando camminate nell’errore, ed allora sarebbe 
passato il pericolo, di allungare inutilmente la vostra via, che conduce in Alto. Allora potrei sempre 
farvi giungere la Forza per il sempre rinnovato agire nell’amore. Così presto si farebbe luce in voi e  
sarebbe chiaro, che potreste percorrere la via terrena senza timore, per raggiungere la giusta meta. 
Perché soltanto l’errore è l’ostacolo per la vostra risalita sicura, perché l’errore è l’agire del Mio 
avversario, che fa di tutto per andare contro la Verità e finché state sotto il suo dominio, vi opporrete 
anche contro la Verità. Ma vi ho dato l’intelletto, che ora dovete anche usare nel modo giusto, mentre 
dovete  riflettere,  che  cosa  potrebbe  ben essere  il  motivo  della  vostra  imperfezione,  che  dovreste 
riconoscere. Quando questo pensiero è serio in voi, vi giungerà anche una risposta soddisfacente, che 
voi valutate anche soltanto come risultato di pensieri, che però non potete abbattere con pronte contro- 
dimostrazioni,  in  modo che  ora  ne  siete  pienamente  convinti.  Perché  in  voi  esiste  un  silenzioso 
ammonitore, che vi è stato aggiunto, e che, se siete onesti verso voi stessi, può essere riconosciuto  
come la Mia Voce. Tutto vi sarà facile, se soltanto riconoscete sopra di voi un Dio e Creatore e vi 
sottomettete a LuiI volontariamente. Allora Io Stesso vi guido; e veramente è una via che non vi  
apparirà  faticosa,  perché  Io  Stesso  Sono  per  voi  il  Sostegno,  al  Quale  potete  tenervi  e  che  non 
perderete più, perché vi guido finché avete raggiunto la vostra meta. Pretendo da voi soltanto questa  
fede, altrimenti camminate solitari ed abbandonati attraverso la vita terrena e diventate una palla da 
gioco per colui che vi vuole guidare nell’abisso. Vi deve venire soltanto offerta la Verità, che risplende 
come una chiara Luce e vi renderà felici e la Verità procede da Me, e verrà offerta una volta ad ogni 
uomo,  ma  deve  essere  accettata  nella  libera  volontà,  perché  non  può  essere  trasmessa 
obbligatoriamente. Nemmeno il Mio avversario vi può costringere, di rifiutare la Verità. E’ lasciato a 
voi  stessi,  in  modo in cui  vi  disponete  verso la  Verità  e  con ciò anche verso Me.  Ma una volta 
trionferete sopra colui che voleva guidarvi nell’errore, quando gli potete contrapporre la Verità. Ed 
allora starete di nuovo nella Luce come in principio, quando stavate nella più chiara conoscenza ed 
eravate beati. E perciò badate ai Miei messaggeri, che stanno lungo la via e che vogliono accendere a  
tutti ancora una piccola Luce, ed ascoltateli senza resistenza, anche se non accettate subito il contenuto 
del loro discorso. Quindi riflettete su questo, e lasciate che ci Sia anch’Io come vostro Dio e Creatore. 
Guiderò  davvero  bene  i  vostri  pensieri  e  vi  farò  anche  sempre  notare  l’errore,  affinché  non  lo 
accettiate senza esame. Allora testimoniate già del desiderio di stare nella Verità, e di questonr viene 
tenuto conto. Perché questo è il male più grande, che il mondo terreno è edificato soltanto sull’errore, 
dato che cela gli spiriti una volta caduti da Me, che il Mio avversario ha precipitato nel pensare errato,  
e che questi non saranno liberati prima, finché la pura Verità si sia affermata, che però deve fare  
l’uomo stesso attraverso la sua libera volontà. Perciò c’è solo poca Luce tra gli uomini. Ma ognuno, 
che ha questa seria volontà e si dà a ME nella piena fiducia, che lo introduco nella Verità, allora verrà 
anche ricompensato secondo la sua volontà e può arrivare alla Luce.

Amen

La funzione d’insegnamento „Io rigetterò l’intelletto dei savi” B.D. No. 8069

28. dicembre 1961

otete amministrare una funzione d’insegnamento soltanto quando voi stessi possedete il vero bene 
d’insegnamento,  che  corrisponde  alla  Verità  e  proprio  questo  bene  d’insegnamento  dovreste 

sottoporre ad un serio esame, se volete istruire i vostri prossimi, perché è per la benedizione soltanto  
ciò che è proceduto da Me come pura Verità. Ma questo esame viene quasi sempre tralasciato. Gli 
uomini accettano con una naturalezza e senza riflettere ciò che viene loro apportato come Verità, e 
provvedono ancora alla diffusione di questo, anche senza constatare l’origine, senza essere loro stessi 
della  ferma  convinzione,  di  aver  ricevuto  la  Verità.  Ma  la  funzione  di  un  insegnante  è  di 
responsabilità, perché può fornire una grande benedizione, ma agire anche in modo di avvelenamento 
sugli uomini, perché soltanto la Verità è per la salvezza dell’anima, ma l’errore è un vero veleno per  
questa ed ognuno che vuole insegnare, può procurarsi chiarezza, se rappresenta la Verità, se soltanto è 
della seria volontà, di sostenere questa e chiede a Me Stesso Sostegno, che illumini il suo pensare e 
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non lo lasci andare nell’errore. Costui sperimenterà certamente il Mio Sostegno, e lo guiderò nella 
Verità. Perché vi ho dato la Promessa e questa viene adempiuta, perché la Mia Parola è la Verità. E voi 
dovete camminare nella Verità, perché allora camminate con Me, perché l’errore vi procura sempre di  
nuovo l’accompagnamento del Mio avversario, che vuole soltanto nuocervi e perciò impedisce, che 
voi giungiate alla Luce della Verità.  Perciò ogni insegnante ha una grande responsabilità,  quando 
diffonde ciò che non corrisponde alla Verità. E voi uomini credete, di conquistarvi un sapere secondo 
la Verità mediante lo studio, voi credete di poter giungere ad un bene spirituale per via intellettuale, e  
voi rispettate soltanto quegli uomini, che quindi hanno accumulato un ricco sapere intellettuale e siete  
pronti, a riconoscere anche questo come Verità. Ma “rigetterò l’intelletto degli intellettuali e rovinerò  
la sapienza dei sapienti”. Ora comprendete il senso di queste Parole? Non giungerete mai nel possesso 
della pura Verità, se non venite da Me Stesso e desiderate da Me la Verità. Perché Io Stesso l’ho 
riservato per Me, di guidarvi nella Verità, perché soltanto so chi ne è ricettivo, chi possiede la maturità 
spirituale, per riconoscere la Verità anche come tale. E la maturità spirituale a sua volta dipende dalla  
seria volontà dell’uomo, di vivere nella Mia Volontà. Il collegamento con Me nello spirito e nella 
verità deve prima essere stabilito, affinché la Corrente del Mio Amore possa influire nell’uomo. E 
questa Corrente d’Amore è la Mia Parola della Verità, in forma di pensieri oppure udibile nella Parola 
trasmessa. Ma allora l’uomo si muove anche garantito nella Verità, il suo pensare sarà giusto, e non 
dovrà temere, di cadere nell’errore, perché da ciò lo protegge l’intimo legame con Me ed il desiderio 
per la Verità. Ma dove si trova un tale desiderio tra gli insegnanti, che credono di possedere la Verità, 
che non hanno ancora capito le connessioni spirituali,  che non sanno, quali  precondizioni devono 
essere adempiute, per essere degnati da Parte Mia per l’apporto della Verità? Del bene spirituale viene 
accettato ed insegnato con indifferenza in modo tradizionale, e nuovamente gli uomini l’accettano 
senza riflettere e così giungono in una oscurità spirituale, oppure non lo trovano più fuori dall’oscurità 
spirituale nella quale si trovano. Perché degli insegnamenti errati non possono portare nessuna Luce, 
ma l’oscurità viene ancora intensificata, e le anime si trovano nella miseria spirituale, perché hanno 
bisogno  di  Luce  per  camminare  sulla  giusta  via  che  conduce  in  Alto.  E  questo  deve  rendere 
comprensibile a voi uomini anche l’urgenza delle Mie Rivelazioni, perché il tempo è soltanto breve, e 
se gli uomini devono trovare e camminare sulla giusta via, allora è necessaria la Luce che illumina 
loro  la  via.  Ma  la  Luce  può  venire  soltanto  dall’Alto  ed  ognuno  che  amministra  una  funzione 
d’insegnamento, dovrebbe prima mettersi in contatto con la Luce dall’Eternità, per venire egli stesso 
compenetrato da questa Luce, ed in verità, la miseria spirituale non sarebbe così grande, se la Verità  
trovasse  accesso  presso  gli  uomini.  E  quello  che  può  essere  fatto  ancora  da  Parte  Mia,  avverrà 
davvero, perché soltanto la Verità rende liberi, soltanto la Verità conduce gli uomini al ritorno a Me, e 
soltanto mediante la Verità voi uomini potete diventare beati.

Amen

La Luce della conoscenza tramite il Discorso di Dio B.D. No. 7813

1. febbraio 1961

omprendetelo, che camminate nella Luce quando Io Stesso vi istruisco. Allora siete sulla via del  
ritorno a Me, quando date occasione a Me Stesso di parlarvi, sia questo direttamente oppure 

tramite i Miei messaggeri, che vi portano la Mia Parola. Allora l’oscurità sparisce da voi. Vi viene 
dischiuso un sapere, arrivate di nuovo alla conoscenza di voi stessi, sapete della vostra origine, della  
vostra decaduta e della vostra meta, non siete più ciechi nello spirito, come lo siete diventati attraverso 
la caduta da Me. Vi siete separati voi stessi da Me come l’eterna Luce, e perciò dovevate essere anche 
senza Luce. Prima vi era stata tolta ogni consapevolezza, ed avete passato la vostra esistenza nella 
notte più profonda, legati nelle Creazioni della Terra mediante la Mia Volontà; ma soltanto perché 
veniste sottratti all’influenza del Mio avversario. Ma non possedevate Luce. Ed anche nello stadio 
come uomo siete ancora di spirito ottenebrato fino a che voi stessi Mi date la possibilità di far irradiare 
di nuovo Luce in voi. E questo succede, quando voi lasciate parlare Me Stesso a voi. Allora lo stato 
dell’assenza di Luce cambia lentamente di nuovo in uno stato della più chiara conoscenza. Ed allora 
potete essere felici, perché questo è un segno, che vi trovate sulla via del ritorno nella vostra Casa del  
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Padre, che la vostra meta non è più lontana e che la raggiungete anche sicuramente. L’uomo sulla 
Terra non sente l’assenza di Luce, perché si accontenta con delle luci d’abbaglio di specie diversa, che 
però non hanno nessuna forza luminosa e non rischiarano l’interiore dell’uomo. Ma gli è stato dato il  
tempo terreno, affinché scacci l’oscurità, affinché tenda verso la Luce, vinca l’oscurità dello spirito, 
affinché arrivi alla conoscenza. E Sono sempre pronto ad accendere in voi una Luce, premesso che 
volete giungere alla Luce della conoscenza. Ed una tale Luce è il Mio diretto Discorso, che vi risuona,  
se soltanto desiderate di venire illuminati. Ma allora cominciate anche a vivere, a condurre una vita 
spirituale, che ora non terminerà in eterno e che vi rende beati e fa di voi di nuovo l’essere che eravate  
in principio. Perché come voi possedete una Luce, camminate anche per la retta via, e questa conduce  
in  Alto,  indietro  alla  Casa  del  vostro  Padre.  L’assenza di  Luce è  la  cosa  peggiore  per  un essere 
spirituale, perché non riconosce più sé stesso, e perché non riconosce nemmeno Me come suo Padre e 
perciò non tende verso Me, ma sosta per delle Eternità nell’assenza di Luce. Ma cerco sempre di 
nuovo di  mandare  un Raggio di  Luce nel  cuore  dell’uomo,  che  accende e  che  illumina il  cuore  
dall’interiore, cioè guido sempre di nuovo i pensieri dell’uomo in modo che cerchi il suo Dio e che 
desideri la Luce, che vorrebbe sapere di Me ed il suo proprio rapporto con Me. Ed allora gli accendo 
anche una Luce e gli dischiudo un giusto sapere, che lo rende felice e lo stimolerà al desiderio di 
maggior sapere. E quando una volta l’oscurità dello spirito è spezzata, esce dalla notte nel mattino 
pieno  di  Luce,  e  gli  splenderà  il  Sole  dello  Spirito  ed  illuminerà  la  sua  via.  Egli  Mi  troverà 
inevitabilmente e vorrà stare di nuovo con Me. Egli si unirà irrevocabilmente di nuovo con Me ed 
essere beato in questa unione con Me nella Luce e Forza e Libertà come una volta.

Amen

Il sapere spirituale dimostra il risveglio ed il legame con Dio B.D. No. 8210

10. luglio 1962

e  voi  sapete  una  volta  del  vostro  inizio  come uomo,  della  vostra  uscita  da  Me e  del  vostro 
volontario distacco da Me, con la seguente precipitazione nell’abisso, allora anche il vostro spirito 

in voi si è risvegliato alla vita, perché voi potete ricevere questo sapere e comprender solamente, 
quando il Mio Spirito di Padre dall’Eternità guida alla scintilla spirituale in voi questo sapere. Quindi 
lo spirito in voi deve essere stato risvegliato alla vita, e questo è l’inizio di ciò che significa una vita 
d’amore secondo la Mia Volontà. Premette che avete seguito la spinta interiore della Mia scintilla  
spirituale in voi, che è la Mia Parte, e quindi siete entrati nella Mia volontà, che richiede da voi una 
vita nell’amore. Lo stato di totale ignoranza, nel quale si trova l’uomo quando inizia la vita terrena, è  
una dimostrazione, che non ha avuto ancora luogo nessun legame di questa scintilla divina con Me, lo 
Spirito del Padre, che è ancora totalmente separato da Me, che sta sempre ancora nell’isolamento, che  
lui stesso si è preparato mediante la sua caduta di un tempo da Me. Perché la separazione da Me 
significa anche totale assenza di Luce, perché la Mia Forza d’Amore, che gli dona chiara Luce e  
conoscenza non può più irradiare gli esseri. Non vi è rimasto nessun barlume di conoscenza, quando 
siete volontariamente andati via da Me. Ed in questa totale assenza di Luce voi entrare sulla Terra 
come uomo. Ma vi potete di nuovo procurare la Luce della conoscenza, attingendo da voi stessi quel  
sapere che vi viene offerto in ogni modo da Me, vostro Dio e Padre, quando camminate attraverso la  
vita terrena. Soltanto il legame della scintilla spirituale in voi deve essere ristabilito con lo Spirito del 
Padre dall’Eternità, affinché vi sia poi anche assicurato l’apporto di Luce, cioè una illimitata misura di 
sapere, che l’Amore che mai finisce vi trasmetterà, se soltanto eseguite la premessa, che ho annodato a 
questo e l’uomo, nel quale si fa Luce, che cresce nella conoscenza che riguarda il Regno che non è di  
questo mondo, può gloriarsi di esser beato, perché questo ha già iniziato la sua risalita, perché riceverà  
sempre soltanto Luce come conseguenza di una vita d’amore, e questa è scopo e meta della vita 
terrena, perché porta l’anima dell’uomo alla perfezione. Un minimo di sapere che corrisponde alla 
Verità, è sempre un segno dell’unione divina, perché l’amore unisce l’uomo con Me, e l’amore di 
nuovo garantisce un sapere secondo la Verità. E per questo sin dall’inizio della sua vita l’uomo deve 
cercare la comunione con Me tramite una vita d’amore, allora anche la sua volontà è orientata nel  
modo giusto, e se uno l’ha diretta erroneamente è caduto perciò nell’oscurità ed una volontà orientata 
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nel modo giusto spingerà sempre verso Me, ma egli deve badare a delle voci soavi, che sono per modo 
di dire la manifestazione della scintilla spirituale in lui, che cerca di dirigerlo ad un cammino di vita 
giusto davanti  a Me. Non viene costretto,  a cedere alla spinta interiore di questa scintilla,  perché 
nell’incorporazione come uomo, all’anima viene restituita la libera volontà, che però non potrebbe mai 
decidersi giustamente, cioè per Me, se non gli avessi aggiunto un piccolo aiutante con la scintilla 
spirituale, che cerca di influenzarlo dall’interiore, di dirigere la sua volontà nella giusta direzione e 
perciò anche di procedere nel suo sviluppo verso l’Alto, finché ha raggiunto la sua meta, l’unione con 
Me, a cui tenderà sempre ogni scintilla spirituale, perché è la Mia Parte. Ed appena viene donata 
all’uomo soltanto un poco di Luce, appena gli viene sottoposto un sapere secondo la Verità sulla sua 
origine e la sua meta, valuterà anche questo sapere nel modo giusto. Egli condurrà un cammino di vita 
corrispondente, perché riconosce la Volontà del suo Dio e Creatore dall’Eternità,  Che Si vuole di 
nuovo unire come Padre con Suo figlio, Che vorrebbe di nuovo donare alla Sua creatura lo stato  
primordiale, nel quale era illimitatamente beato. Finché l’uomo cammina ancora nella totale oscurità 
dello spirito, la sua vita terrena è una marcia in folle, perché non riconosce né il suo inizio né la sua  
fine,  non  riconosce  né  scopo  né  meta,  né  la  causa  della  sua  vita  terrena.  Quindi  non  orienterà  
nemmeno giustamente la sua volontà, cioè secondo la Mia Volontà, perché è totalmente senza sapere, 
ed anche la sua volontà è estremamente indebolita, perché per questa gli manca semplicemente la 
facoltà, che il Mio avversario tiene bassa, e soltanto della forza d’amore lo potrebbe fortificare, che  
l’uomo conquista soltanto quando ascolta il Mio Spirito in lui, che gli annuncia la Mia Volontà, che 
richiede da voi sempre soltanto l’agire d’amore affinché proceda di nuovo a salire verso l’Alto. E così 
cercate sempre di ottenere della conoscenza della Mia Volontà e osservatela, e in verità, si farà Luce in 
voi, e la vostra forza aumenterà. Allora potrete anche porre resistenza al Mio avversario, perché allora 
la vostra scintilla spirituale spingerà poi continuamente verso lo Spirito del Padre dall’Eternità. E 
stabilirà anche la comunicazione con Lui e non vorrà mai più in eterno scioglierla, perché Luce e 
Forza lo rendono beato e l’anima si unisce di nuovo con Me in modo indissolubile,  come era in 
principio.
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er voi uomini è molto più importante che sappiate, qual grande importanza ha la vita terrena, 
quale compito abbia ognuno di voi, che dovete utilizzare bene il breve tempo che dimorate ancora  

sulla Terra, perché per questo dovete una volta rendere conto. Allora considerate meno importante il 
sapere sulle cose antecedenti, perché su questo otterrete la conoscenza nel momento, quando il vostro 
grado d’amore ha soltanto raggiunto l’altezza che vi garantisce tutto un giusto sapere. 

P

E così  dovete sempre soltanto cercare di  aumentare il  grado dell’amore,  affinché vi  circondi  la 
conoscenza più chiara all’entrata nel Regno spirituale. Allora potrete anche seguire il procedimento 
del Creare, perché allora per voi non esiste più nessuna legge del tempo e dello spazio, potrete seguire 
tutto ciò che sia mai successo per via del ritorno delle Mie creature, ma allora conoscerete anche il  
senso e lo scopo di tutte le Mie Creazioni, e non vi sarà più nulla nascosto. Allora saprete anche, che è  
la cosa più significativa per voi uomini, che Io Stesso Sono disceso sulla Terra, per compiere nella  
Forma dell’Uomo Gesù  l’Opera  della  Misericordia  per  voi,  senza  la  quale  tutto  il  vostro  sapere 
sarebbe inutile, perché allora sareste in eterno perduti anche se sapeste tutto. Perché per voi è soltanto 
necessario il sapere sulla Mia Discesa sulla Terra, sul Mio percorso verso la Croce e del Sacrificio  
d’Espiazione,  per  diventare  liberi  dalla  grande  colpa  primordiale,  per  via  della  quale  Io  ho  fatto 
sorgere tutta la Creazione.

E se ora seguite sulla Terra questo Pensiero di Redenzione con tutta l’interiorità, se prendete la via  
verso di Me in Gesù, allora vi viene anche rimessa quella grande colpa primordiale, e davanti agli 
occhi vi starà anche la Mia Opera di Creazione, e quello che per voi come uomo sono ancora Misteri,  
si risolvono poi in modo del tutto meraviglioso. Richiedo solamente l’intimo legame con Me, per 
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poter rendervi di nuovo felici con la Mia Irradiazione d’Amore, che però poi garantisce anche piena 
Luce su tutte le questioni che si trovano ancora nel lontano passato. Perché nella Mia Creazione nulla 
è senza senso e scopo, ma voi non potete sempre sapere del senso e dello scopo e soprattutto, quando 
si  tratta  di  Creazioni  che  vi  sono  incomprensibili,  perché  non  sapete  nulla  della  vostra  vera  
destinazione. 

Ma che ogni Opera di Creazione ha uno scopo di destinazione, altrimenti non sarebbe stata creata da  
Me, dovrebbe esservi anche chiaro, soltanto non sapete nulla del compito di ogni singola Opera di 
Creazione, ma una volta vi sarà chiaramente visibile. Perciò cercate prevalentemente di rendere vostra 
la vera conoscenza sulla grande Opera di Misericordia, che Io Stesso ho compiuto nell’Uomo Gesù, e 
cercate di prender parte voi stessi nel Tesoro di Grazia, che Io ho conquistato per voi come Uomo 
Gesù. Allora potrete certamente dare uno sguardo più profondo in tutti i Misteri, che cela ancora per 
voi  la  Mia Creazione,  di  quanto potete conquistare attraverso un semplice sapere di  tutte  le  Mie 
Creazioni. Perché dovete diventare liberi soltanto dalla vostra colpa primordiale, per poi anche poter 
riconoscere tutto chiaro e limpido, per potervi immedesimare retrocedendo in tutte le Creazioni, cosa 
che è ben possibile per voi nello stato della perfezione, ma soltanto per ampliare il vostro sapere sullo  
scopo della destinazione di ogni forma esteriore. 

Ed osserverete ultrabeati tutte queste Creazioni, che vi sono servite a promuovere il vostro sviluppo 
verso l’Alto,  ed  una volta  vi  sarà  anche chiaro,  che  ogni  Opera  di  Creazione testimonia  sempre 
soltanto il Mio infinito Amore per lo spirituale caduto, perché soltanto Io so in quale forma esteriore  
l’anima può arrivare  alla  maturazione.  Una volta  potrete  comprendere  anche voi  e  perciò  dovete 
sforzarvi sulla Terra per conquistarvi un alto grado d’amore, di desiderare meno di sapere, perché il 
sapere d’intelletto non sostituisce l’amore del cuore. Ma questo vi dischiuderà al contrario il pieno 
sapere, quando sarete entrati nel Regno di Luce e per voi non esisteranno più dei problemi irrisolti.

Amen
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